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La Pianificazione in materia di ciclo integrato dei rifiuti è stabilita da:

Per quanto riguarda la Prevenzione della produzione dei rifiuti il Piano 
contiene:

le linee guida per i centri del riuso e atti di indirizzo della Regione in 
materia di prevenzione
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LA STRUTTURA GENERALE DEL PROGRAMMA REGIONALE DI 

PREVENZIONE DEI RIFIUTI
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PROGRAMMA

 diffondere, consolidare e sviluppare maggiormente il tema della prevenzione della produzione dei 

rifiuti nella regione Marche incidendo in un cambio permanente dei comportamenti; 

 avviare una organizzazione delle misure e azioni di prevenzione della produzione dei rifiuti orientata 

verso le frazioni di rifiuto a maggiore pressione ambientale incrementando la riduzione quantitativa della 

produzione dei rifiuti nel territorio regionale; 

  incentivare l’uso di indicatori quale strumento necessario di progettazione e monitoraggio delle 

azioni di prevenzione della produzione dei rifiuti. 

L’attuazione sinergica degli obiettivi strategici individuati, si articola mediante una serie di misure, 

composte da azioni specifiche efficaci al fine di promuoverne l’attuazione. 
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OBIETTIVO STRATEGICO : 1

diffondere, consolidare e sviluppare maggiormente il tema della prevenzione della 
produzione dei rifiuti nella regione Marche incidendo in un cambiamento 
permanente dei comportamenti;
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Obiettivo strategico 1 – Misura 1 – Azioni 2 e 3. 

 Realizzazione di un manuale per la prevenzione dei rifiuti a livello domestico  

 

  Linee guida centri del riuso  

Linee guida per la realizzazione di un ECOEVENTO  
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 Realizzazione di un manuale per la prevenzione dei rifiuti a livello domestico  

 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI UN MANUALE PER LA 

PREVENZIONE DOMESTICA DELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI 

 

 

La redazione di un “Manuale per la prevenzione domestica dei rifiuti” mira ad informare le famiglie sulle 

possibili opportunità (azioni) per diminuire la propria produzione di rifiuti.   
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Realizzazione di un manuale per la prevenzione dei rifiuti a livello domestico  

I flussi dei beni dei quali si può prevenire la loro trasformazione in rifiuti sono organizzati, per 

renderne omogenee lettura e valutazione, secondo ambienti abitativi omogenei predefiniti, che 

forniscono consigli su quale azione di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti possiamo 

compiere in ogni ambiente e a motivarci per poter agire in prima persona o assieme ad altri. Gli 

ambienti abitativi con associata una potenziale produzione di rifiuto, sono stati suddivisi in: 

  Ingresso   cucina   soggiorno    camera da letto studio 

 bagno   soffitta, cantina, ripostiglio  balcone  giardino. 
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Realizzazione di un manuale per la prevenzione dei rifiuti a livello domestico  

 

ESEMPIO: 

   Soggiorno 

Consigli utili  

- Portare i divani, le librerie, i tavoli, le sedie, ancora in buono stato di cui si intende disfarsene, presso il più 

vicino centro del Riuso (magari informarsi c/o il proprio Comune);   

- Per gli eventuali nuovi mobili scegliere prodotti di qualità, avranno una vita più lunga;  

- Per i libri che non interessano più, provare a sentire se qualche scuola, associazione o amico/conoscente è 

interessato ad averli. Diversamente, anche per essi, portarli presso il più vicino centro del Riuso;  

- Per i fiori e le piante che eventualmente sono presenti in questa stanza, ma che si ha l’intenzione di eliminare, 

unirli agli scarti di verdure, ortaggi e bucce (provenienza cucina) e pensare di farli diventare compost 

unitamente al materiale di potatura (provenienza giardino);   



Le esperienze regionali sulla prevenzione della produzione dei rifiuti

le linee guida per i centri del riuso e atti di indirizzo della Regione in 
materia di prevenzione

LE LINEE GUIDA PER I CENTRI DEL RIUSO 

 

 

Fonte: Programma Regionale di Prevenzione dei Rifiuti 

 

La frazione degli “ingombranti” pur non essendo pari alle altre da un punto di vista quantitativo, assume un 

notevole valore etico e sociale quale presupposto indispensabile nel cambio dei comportamenti (riutilizzare 

oggetti usati da altri).  
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Fondamentale risulta un: 

PASSAGGIO CULTURALE 

tra 

USA & GETTA       USA & RI-USA 
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I CENTRI DEL RIUSO NEL TERRITORIO REGIONALE 

 

CENTRI DEL RIUSO OPERATIVI NELLA REGIONE MARCHE  

Provincia di Pesaro e Urbino 5 

Provincia di Ancona 7 

Provincia di Macerata 3 

Provincia di Fermo 1 

Provincia di Ascoli Piceno 2 

TOTALE 18 
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     LE LINEE GUIDA PER I CENTRI DEL RIUSO 
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Prime LINEE GUIDA 

D.G.R. N. 1793 del 13.12.2010 

 

Punti salienti 

 Il centro di raccolta può essere dotato di un Centro del      

      Riuso pubblico;  

Responsabilizzazione del cittadino (Sei sicuro che il tuo bene 

sia da buttare ?, occhio che si può ri – usare !!!); 

  Individuazione modalità di gestione del centro del riuso 

pubblico (criterio di omogeneità per tutti i centri del riuso sul 

territorio regionale); 

 I centri del Riuso pubblici sono gratuiti. 
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Le FINALITA’ generali delle linee guida del 2010 

 

Introduzione sul territorio del concetto “ USA & RI – USA; 

 

Minor costo di:  raccolta, trattamento e smaltimento dei 

rifiuti, 
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LE NUOVE LINEE GUIDA 

 

D.G.R. N. 764 del 18.07.2016 

PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE 

 

Adozione da parte del Comune di un regolamento del Centro del riuso; 

Possibilità di dare al Centro del Riuso una valenza intercomunale; 

Possibilità di una gestione esterna (Coop. Soc. Tipo B, ONLUS); 

Possibilità di prevedere piccole forme di sostegno economiche a sostegno del soggetto 

gestore; 

Tesseramento del cittadino che usufruisce del centro pubblico del riuso; 
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Linee guida per la realizzazione di un ECOEVENTO (D.G.R. N. 

368/2016) 

La regione Marche vanta una antica tradizione di manifestazioni, festività, rievocazioni storiche, fiere 

e sagre legate strettamente alle proprie tradizioni storiche, culturali, religiose ed eno-gastronomiche. Queste 

manifestazioni costituiscono un veicolo importante di promozione dei luoghi, del paesaggio, della cultura, 

del turismo e dei prodotti agro-alimentari del nostro territorio nonché un richiamo a flussi turistici sempre 

più interessati alla riscoperta delle tradizioni locali. A ciò si aggiungono numerosissime altre manifestazioni 

ed eventi di diversa natura (di carattere culturale, sportivo, sociale, ecc.), anche rilevanti che nel loro 

svolgimento prevedono momenti di ristorazione collettiva più o meno importanti. 

 Lo svolgimento delle iniziative comporta spesso anche la produzione di una quantità di rifiuti che in 

molti casi può essere significativa. 
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La Regione considera gli eventi e le manifestazioni pubbliche che hanno luogo sul proprio territorio, 

come un importante veicolo per sensibilizzare i cittadini, le istituzioni, le associazioni, l’opinione pubblica in 

genere, verso comportamenti di riduzione della produzione dei rifiuti e di gestione sostenibile di quelli 

eventualmente prodotti. 

La Regione intende, pertanto, promuovere ed incentivare il passaggio, soprattutto culturale, da 

evento a “ecoevento”, applicando, in assonanza con le vigenti disposizioni di legge, la gerarchia di priorità 

nella gestione integrata dei rifiuti individuata dalla Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio e dal D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i.   

Le Linee Guida per la realizzazione di un ecoevento riguardano lo svolgimento di feste, sagre, 

manifestazioni ricreative, culturali e sociali, etc. che prevedono momenti di ristorazione temporanea 

collettiva. Esse si pongono un sostanziale obiettivo: informare ed orientare gli organizzatori di eventi verso 

la possibilità e quindi la scelta di progettare un evento in modo “ecosostenibile”. 
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Alcuni passaggi della DGR 368/2016 (Allegato 1) 

DEFINIZIONI 

- per “evento” si intende: una festa, sagra, una manifestazione o altra riunione 

straordinaria di persone, con ristorazione temporanea collettiva, in luogo pubblico o 

aperto al pubblico, regolarmente comunicato, connotato anche da intrattenimenti e 

svago. Si configurano, a titolo di esempio, come eventi tutte le manifestazioni 

riconducibili per contenuto a finalità culturali, folcloristiche, gastronomiche, fiere, 

ovvero politiche, religiose, di intrattenimento o di sport. 

- per “ecoevento” si intende: un evento progettato, organizzato e svolto secondo 

principi ed azioni volte in primis alla riduzione dei rifiuti, al riuso e alla 

sensibilizzazione ed informazione sui temi dell’ambiente quindi alla incentivazione 

della raccolta differenziata.  
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 FINALITA’ 

L’obiettivo delle linee guida è quello di promuovere prioritariamente azioni volte alla 

riduzione dei rifiuti, a sensibilizzare i partecipanti sui temi della sostenibilità ambientale 

e subordinatamente a migliorare la raccolta differenziata  

Esse mirano in particolare: 

- Informare ed orientare gli organizzatori di eventi verso la possibilità e quindi la scelta 

di progettare un evento in modo “ecosostenibile”; 

- Ridurre prioritariamente la produzione di rifiuti nella preparazione, durante e dopo 

l’evento; 

- Valorizzare, subordinatamente, la raccolta differenziata aumentando la quota di 

rifiuti destinati al recupero e al riciclo minimizzando la percentuale di rifiuto 

indifferenziato; 

- Utilizzare stoviglie riutilizzabili; 

- Eliminare le stoviglie, piatti e bicchieri “usa e getta”;  

- Utilizzare l’evento come veicolo per l’informazione e la sensibilizzazione della comunità 

verso scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in campo ambientale. 
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LA TIPOLOGIA DELL’EVENTO 
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LA TIPOLOGIA DI EVENTO 

Sulla base di possibili modelli di ristorazione temporanea, le linee guida suddividono 

gli eventi in 4 principali categorie: eventi di tipo A, di tipo B, di tipo misto e di tipo C.  

EVENTI DI TIPO A 

Sono eventi in cui è prevista una sede di ristorazione collettiva provvisoria 

temporanea dotata di unica cucina propria centralizzata in grado di somministrare 

pasti (Es. sagre specifiche di particolari alimenti).  

EVENTI DI TIPO B 

Sono eventi in cui sono previsti punti di ristorazione provvisori temporanei diffusi e 

non centralizzati con fornitura di pasti anche di tipo “street food” (Es. Fiere, feste 

patronali, notti bianche/rosa, rievocazioni storiche, etc.). 

EVENTI MISTI  

Sono eventi in cui è prevista sia una sede di ristorazione collettiva provvisoria 

temporanea dotata di cucina propria centralizzata in grado di somministrare pasti 

completi, sia sedi di ristorazione provvisorie temporanee diffuse e non centralizzate in 

grado di fornire pasti “street food”. Rientrano nella tipologia mista anche situazioni in 

cui sono presenti più casi di tipologia A.  

EVENTI DI TIPO C 

Sono eventi in cui sono previsti momenti di piccola ristorazione temporanea (Es. 

pausa caffè/pranzo self-service /buffet in convegni, meeting, workshop, etc.). 
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Per ogni tipologia di evento la DGR individua:

• le modalità di organizzazione dell’evento (utile a farlo 

diventare un ECOEVENTO);

• le possibili azioni per la prevenzione e riduzione dei rifiuti;

• le modalità per una efficace raccolta differenziata dei rifiuti;

• le modalità per una efficace comunicazione ambientale;
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La DGR 368/2016 prevede: 

 

L’individuazione di un RESPONSABILE AMBIENTALE DELL’ECOEVENTO (eventi A,B e misti) che cura, 

in sinergia con il soggetto attuatore dell’evento, ogni aspetto legato alla sostenibilità ambientale 

dell’evento. 

 

  La redazione, da parte del RESPONSABILE AMBIENTALE DELL’ECOEVENTO di un 

PROGRAMMA ORGANIZZATIVO AMBIENTALE DELL’ECOEVENTO (P.O.A.E) 
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La DGR 368/2016 fornisce uno 

SCHEMA INDICATIVO PER LA REDAZIONE DEL PROGRAMMA ORGANIZZATIVO AMBIENTALE 

DELL’ECOEVENTO organizzato secondo le seguenti sezioni: 

SEZIONE CONTENUTI 

1 Dati caratteristici dell’Ecoevento 

2 Specifiche sulla tipologia di ristorazione prevista 

3 Informazione e comunicazione 

4 Prevenzione della produzione dei rifiuti 

5 La raccolta differenziata dei rifiuti 

6 Accordi gestore rifiuti 

7 Controlli 

8 Varie ed eventuali 
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La Regione Marche in collaborazione con un comune costiero sta lavorando intorno ad una nuova idea 

nell’ambito della prevenzione della produzione dei rifiuti relativa alle utenze non domestiche 

(commerciali). 

 

L’iniziativa mira alla redazione di LINEE GUIDA per la messa a punto di un disciplinare (Accordo 

Ambientale Volontario) tra il Comune e l’utenza non domestica interessata al fine di prevenire e/o 

minimizzare la sua produzione dei rifiuto. 

 

L’iniziativa prevede: 

- Individuazione delle specifiche attività commerciali target (Es. Albergo, ristorante, bar, 

concessionari di spiaggia, residence, casa vacanza,  etc…); 

- Individuazione delle azioni di prevenzione della produzione di rifiuti possibili per ogni attività - 

Indicatori per il monitoraggio; 

- rilascio da parte del Comune di apposito logo (vetrofania) agli aderenti all’iniziativa. 
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Tipologia di indicatori preliminarmente individuati
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Grazie per l’attenzione !


